
Durante il
lavoro per la
stesura del
C o d i c e
Deontologico,
è stata fatta
una riflessione
sulla situazio-
ne della cate-
goria e ci siamo
chiesti quali
potessero esse-
re le ragioni di
uno scarso
senso di appar-
tenenza alla
medicina vete-
rinaria, dell’in-
capacità di fare
corpo unico in
molte situazio-
ni. Molti di noi

rilevano un generalizzato scarso interesse alla pro-
fessione, alla sua parte politica, con indifferenza
verso quello che succede al di fuori di interessi,
competenze e aree di lavoro individuali. Crisi
generazionale, impoverimento dei valori morali
in una società così poco attenta all’essere e sfaccia-
ta nella considerazione dell’apparire, aumento
considerevole dei Medici Veterinari negli ultimi
anni con scarse prospettive di lavoro e conseguen-
temente  maggiore concorrenza e poco spirito di
collaborazione: una situazione che non riguarda
sicuramente solo la Medicina Veterinaria, ma è
trasversale a tutte la professioni. 

Da queste considerazioni e dalla volontà di fare

qualcosa nel tentativo di modificare lo status quo

è nata l’idea di proporre una promessa solenne per

suggellare l’entrata nella professione, per dare

un’identità al corpus professionale.  

Sono stati fatti dei sondaggi, soprattutto tra i gio-

vani, e l’idea è piaciuta ed è stata  ritenuta  valida.

PERCHÉ UN GIURAMENTO?
di Carla Bernasconi
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Un ulteriore impulso è arrivato dagli studenti

della Facoltà di Medicina Veterinaria di Messina

(v. 30giorni, gennaio 2008 ndr) che, in occasione di

un incontro tenutosi presso la Facoltà sul nuovo

codice deontologico, hanno presentato a Gaetano

Penocchio, presidente Fnovi, una loro proposta di

giuramento professionale. La considerazione che

tale proposta provenisse da chi si affaccia con spe-

ranze ed aspettative alla professione ci ha dimo-

strato che la nostra idea fosse da perseguire.    

Personalmente ritengo che una promessa solenne

sia importante per qualificare il nostro operato e

per dare un senso di appartenenza ad una catego-

ria che pur avendo  un importante risvolto sociale,

occupandosi a 360° di salute e sanità, ha poca con-

siderazione di se stessa. questa scarsa autostima si

ripercuote all’esterno e i medici veterinari non

sono in grado di assumere il giusto ruolo sociale

che a loro compete.

La formulazione del testo ha preso in considerazione

varie ipotesi e proposte; sono state viste e valutate for-

mule utilizzate in altri Paesi.  La scelta è stata: 

• promessa solenne e non giuramento

• testo breve 

• focus della professione

• principi fondamentali di etica e deontologia

Il Comitato Centrale ha approvato il testo defini-

tivo, che è stato presentato a Napoli il 18 aprile

scorso, in occasione del Consiglio Nazionale della

Fnovi; la promessa solenne è stata letta a nome di

tutti dalla più giovane collega iscritta all’Ordine

(v. pagina seguente). 

La Federazione invita i Presidenti e i Consigli

Provinciali a trovare l’occasione in cui i colleghi

neoiscritti possano, attraverso la lettura della pro-

messa, suggellare il loro ingresso nella professione

con un atto formale da ricordare.                              •
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di dedicare le mie competenze ele mie capacità alla protezione della salute dell’uomo, alla cura ealbenessere degli animali, promuovendone il rispetto inquanto esseri senzienti;• di impegnarmi nel mio continuomiglioramento, aggiornando le mie conoscenzeall’evolvere della scienza; • di svolgere la mia attività in pienalibertà e indipendenza di giudizio, secondo scienza e coscienza,con dignità e decoro, conforme-

GIURAMENTO PROFESSIONALE DEL MEDICO VETERINARIO

ENTRANDO A FAR PARTE DELLA PROFESSIONE 
E CONSAPEVOLE DELL’IMPORTANZA DELL’ATTO CHE COMPIO

PROMETTO SOLENNEMENTE
• 

di dedicare le mie competenze e le mie capacità alla protezione 
della salute dell’uomo, alla cura e albenessere degli animali, 

promuovendone il rispetto in quanto esseri senzienti;
• 

di impegnarmi nel mio continuo miglioramento, 
aggiornando le mie conoscenze all’evolvere della scienza; 

• 
di svolgere la mia attività in piena libertà e indipendenza di giudizio, 
secondo scienza e coscienza, con dignità e decoro, conformemente 

ai principi etici e deontologici propri della Medicina Veterinaria.

“Neolaureata presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di Perugia e neoiscritta all'Ordine della provincia di

Cosenza ho avuto la possibilità di conoscere in prima persona il mondo FNOVI: proposte, obiettivi, consigli per

la professione che da  poco ho intrapreso. La lettura dell'inedita formula di giuramento professionale proposta

dalla Federazione è stata un forte impegno. Ha rappresentato per me un sigillo agli studi da poco conclusi, una

carica di energia ed entusiasmo per la mia continua formazione e per il mio percorso professionale”. 
Iole De Falco 

(la più giovane iscritta all’Ordine e prima lettrice del giuramento professionale al Consiglio Nazionale di Napoli).


